(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Università degli Studi di Pavia – C.so Strada Nuova, n. 65



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	MAIEUTA 2.0 – Progetto per attività integrative della didattica frontale


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	E: Educazione e Promozione culturale – 10: Attività di tutoraggio scolastico


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	La Facoltà di Farmacia dell’Università di Pavia conta oltre 1500 iscritti (dato aggiornato ad Settembre 2008) che frequentano i corsi di laurea specialistica a ciclo unico (quinquennali) in Farmacia e in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche (CTF) e i corsi di laurea triennali in Tecniche Erboristiche e in Informazione Scientifica sul Farmaco. 

La Facoltà eroga più di 264 corsi in 15 aule. 

I laboratori didattici, attrezzati con 8 computer, sono a disposizione degli studenti dalle ore 9.00 alle 18.00 per 5 giorni alla settimana e vengono utilizzati da circa    100 studenti/settimana.

La Facoltà di Farmacia punta ad elevare qualità, flessibilità ed efficacia della didattica offrendo ai propri studenti servizi qualitativamente e quantitativamente adeguati e progetti innovativi. E’ in questo spirito, nel senso cioè di operare per l’innovazione, il miglioramento e la maggiore organicità delle attività di tutorato e, più in generale, nella ricerca di strategie didattiche sempre più efficienti ed aperte alle nuove tecnologie, che la Facoltà di Farmacia ha elaborato una iniziativa pilota (anno accademico 2007/2008) per sperimentare l’introduzione di attività integrative della didattica frontale basate su tecnologie web (Progetto Kiro, http://lotarionline.unipv.it/moodle). Detta iniziativa, fatta propria dalla Commissione di Ateneo per la Programmazione e lo Sviluppo della didattica, è stata approvata e finanziata dagli organi Accademici. Nella visione dell’Ateneo, il finanziamento dell’iniziativa ha due principali obiettivi, uno di breve e uno di medio termine: a) consentire la sperimentazione del progetto per ottimizzarne l’architettura attraverso la valutazione dei risultati e l’individuazione delle eventuali criticità; b) definire gli aspetti fondamentali di un modello esportabile ad altre Facoltà.

Il progetto, sotto la direzione scientifica del Preside della Facoltà, si è avvalso della collaborazione di differenti figure professionali ( 1 progettista e gestore della formazione in rete, 1 Instructional Designer, 1 Ingegnere di sistema, 1 Tutor tecnologico, 6 Tutor di dominio) e ha affiancato a ciascun CFU di didattica frontale 20 ore di attività tutoriale integrativa basata su tecnologie web con gli obiettivi di:

· realizzare un sistema di apprendimento più flessibile e distribuito;
· facilitare, personalizzandolo, il processo di apprendimento;
· potenziare l’efficacia dell’azione formativa;
· aumentare il tasso di successo nelle prove in itinere e negli esami finali;

· migliorare l’efficienza delle carriere degli studenti;

· familiarizzare gli studenti all’uso professionalizzante di tecnologie

informatiche;

· addestrare gli studenti alla ricerca, gestione e condivisione delle informazioni.
Di seguito vengono riassunti i tempi di esecuzione del Progetto Kiro:

- fase di progettazione: da gennaio a maggio 2007;

- fase di realizzazione: da giugno a settembre 2007

- fase di erogazione: da ottobre 2007 a giugno 2008

- fasi di monitoraggio: metà dicembre 2007 marzo 2008 e giugno 2008

- fase di valutazione e proposte di re-engineering: settembre 2008.

Al fine di dare continuità e maggiore fattore di impatto a questi intendimenti, la Facoltà di Farmacia ha chiesto e ottenuto per l’anno 2008 il finanziamento di un progetto di Servizio Civile Nazionale denominato “Maieuta”. Con esso ha inteso elevare la qualità e la quantità dei risultati, già considerevoli, ottenuti con Kiro e potenziare ulteriormente quantità e qualità dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione didattica.

Nel momento in cui vengono redatte queste note (settembre 2008) i 6 volontari di Maieuta stanno ricevendo la formazione specialistica, in modo tale da poter essere già operativi per l’inizio dell’anno accademico 2008/2009 e procedere con i seguenti tempi di esecuzione:

- fase di progettazione: da giugno a ottobre 2008

- fase di formazione volontari: da settembre a ottobre 2008

- fase di erogazione: da ottobre 2008 a luglio 2009

- fasi di monitoraggio: metà dicembre 2008, marzo 2009 e giugno 2009

- fase di valutazione e proposte di re-engineering: settembre 2009.




7) Obiettivi del progetto:

	Il Progetto MAIEUTA 2.0 è finalizzato a creare le condizioni necessarie al pieno dispiegamento e alla concreta attuazione delle potenzialità del progetto Maieuta. Di quest’ultimo, quindi, condivide gli obiettivi iniziali :

1. realizzare un sistema di apprendimento più flessibile e distribuito;
2. facilitare, personalizzandolo, il processo di apprendimento;
3. potenziare l’efficacia dell’azione formativa;
4. aumentare il tasso di successo nelle prove in itinere e negli esami finali;

5. migliorare l’efficienza delle carriere degli studenti;

6. familiarizzare gli studenti all’uso professionalizzante di tecnologie

informatiche;

7. addestrare gli studenti alla ricerca, gestione e condivisione delle informazioni.
e si propone di conseguirne ulteriori:

1. Inserimento nel progetto, formazione e coordinamento di tutti i tutor “convenzionali” assegnati ai corsi della Facoltà di Farmacia (su fondi MIUR e di Ateneo);

2. Creazione di reti sociali on line finalizzate all’apprendimento;

3. Sfruttamento delle potenzialità offerte dalla rete internet relativamente agli strumenti di interoperabilità e condivisione (Web 2.0);

4. Promozione, cura e sviluppo di spazi online condivisi per il peer tutoring e il co-learning;

5. Approcci a sistemi di apprendimento non-formali e informali;

6. Produzione di testi e materiali didattici a seguito di azione di collaborative work da parte degli studenti

Nel concreto, ci si attende che il progetto MAIEUTA 2.0 consenta non solo di consolidare Maieuta, ma anche di articolarne le potenzialità ed allungarne l’effetto, grazie ad una più marcata connotazione verso la condivisione, la partecipazione e la creazione di interazioni fra pari, in linea con le peculiarità del Web 2.0. Un ulteriore obiettivo è costituito dal soddisfacimento degli standard qualitativi necessari a conferire efficienza ed efficacia al servizio offerto. In particolare, gli aspetti di maggior impatto del progetto MAIEUTA 2.0 possono essere così sintetizzati:

- Asse quantitativo
Risultato Atteso: Consolidamento del pregresso e ulteriore ampliamento dell’ utenza.

Situazione di partenza (Maieuta):

Arco temporale: anno accademico 2008/2009;

CFU totali degli insegnamenti coinvolti: 238

N. insegnamenti coinvolti: 54

Ore di tutorato previste: 8640

Studenti coinvolti: 750

Situazione di arrivo (MAIEUTA 2.0):

Arco temporale: anno accademico 2009/2010

CFU totali degli insegnamenti coinvolti: 432

N. insegnamenti coinvolti: 109 (a raggiungimento dei 432 CFU previsti)

Ore di tutorato previste: 8640 + il coinvolgimento di tutti i tutor della Facoltà

Studenti coinvolti: oltre 1500 (tutti gli studenti della Facoltà)

- Asse qualitativo
Risultato Atteso: incremento dello standard qualitativo dei materiali didattici e creazione di Comunità di apprendimento e di pratica on line.
Situazione di partenza (Maieuta):

Materiali didattici poco strutturati (file Office o .pdf ,ecc.);

Attività interattive che coprono in misura soddisfacente ma non completa i diversi corsi (test di autovalutazione, simulazioni di esami, forum, ecc)

Architettura didattica basata su più modelli, per lo più incentrata su Wrap Around 

Situazione di arrivo (MAIEUTA 2.0)

Post-produzione sui materiali didattici proposti dai docenti;

Realizzazione di attività on-line finalizzate a conferire, oltre al supporto tecnico, motivazioni all’apprendimento e ausilio alla comprensione dei contenuti. Progettazione e sviluppo di comunità di apprendimento e di pratica grazie ad azioni pro-attive di aiuto all’apprendimento, monitoraggio e tutoring su specifici argomenti disciplinari. Azioni divulgative (sulla community degli studenti) su strumenti e novità del web 2.0 grazie all’uso di pubblicazioni elettroniche collaborative redatte dai Volontari SCN e dai Tutor dei corsi. Azioni di ricerca e recensione di risorse web specifiche per le singole discipline e creazione di basi di dati condivise ed aperte a studenti, tutor e docenti. 
Architetture didattiche basate su molteplici modelli: Content&Support, Wrap Around e Integrated Model.

- Asse metodologico/organizzativo
Risultato Atteso: Consolidamento e ampliamento dei meccanismi di feedback per l’ottimizzazione del sistema.
Situazione di partenza (Progetto Maieuta):

Il monitoraggio, propedeutico e funzionale all’ottimizzazione del sistema, consiste nella produzione di dati quantitativi a partire da alcune funzioni messe a disposizione dalla piattaforma software. Questi, opportunamente analizzati, consentono di individuare e correggere storture e criticità del sistema (feedback). Nella situazione di partenza il monitoraggio è limitato alle azioni che tutti gli utenti – studenti, tutor e docenti – svolgono sulla piattaforma software che ospita Maieuta

Situazione di arrivo  (Progetto MAIEUTA 2.0):
Oltre a consolidare e potenziare quanto previsto nella situazione di partenza, ampliando lo spettro di analisi possibili su una comunità di dimensioni più che raddoppiate, il monitoraggio si estenderà anche all’uso di applicazioni proprie del web 2.0 e all’analisi delle sinergie creata nell’ambito del progetto (creazione di blog, partecipazione a community- es. Facebook – sviluppo di propri programmi di aggregazione di dati provenienti dalla rete).

Sviluppo,  analisi e monitoraggio delle varie basi di dati che si saranno costituite nei singoli corsi e nella community degli studenti


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:
	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi
Obiettivo 1: Progettazione tecnologica e didattica di MAIEUTA 2.0; allestimento dell’ambiente digitale; raccolta, catalogazione, revisione e caricamento dei materiali didattici con interventi di post-produzione; interventi finalizzati a massimizzare il coinvolgimento degli utenti e quindi le loro motivazioni all’apprendimento. Sviluppo di spazi e attività che stimolino la fruizione e la produzione di contenuti da parte degli studenti. 

Obiettivo 2:Erogazione del progetto MAIEUTA 2.0 agli studenti della Facoltà, con assistenza in rete alla fruizione dei materiali e delle attività previste tramite interazione (tutor-studente e studente-studente) ed e-tivities pianificate in fase di progettazione.
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8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

La formazione generale sarà comune a quella di volontari di altri progetti dell’Università di Pavia, sarà articolata come descritto di seguito (vedi i succ. punti 30-35) e avrà la durata di un mese.
Formazione specifica: sarà distribuita nell’arco di due mesi (secondo e terzo mese di servizio dei volontari) e richiederà un impegno, da parte dei volontari, di mezza giornata (5 ore di lezione/esercitazione) ogni due giorni.

Obiettivo 1: i volontari saranno introdotti a quanto già realizzato al momento del loro coinvolgimento nell’ambito dei progetti Kiro e Maieuta. In particolare, verrà loro illustrata la piattaforma software Moodle e il suo funzionamento. Essi verranno inoltre istruiti sull’uso della piattaforma in qualità di amministratori del corso e addestrati ad eseguire gli interventi tecnici necessari/opportuni sui materiali didattici raccolti. Parallelamente, parteciperanno a riunioni di staff in cui verranno discusse, previa analisi delle specificità di ogni corso, l’architettura didattica modello da seguire e le ricadute tecnologiche e di interazione a questa associate. 

I corsi avranno luogo in aule didattiche informatizzate messe a disposizione dall’Area Sistemi Informativi.

Questo primo obiettivo si propone di realizzare un ambiente digitale in cui materiali e attività di interazione siano stati portati a livelli qualitativi e di definizione tali da renderli pronti per essere offerti agli studenti (Obiettivo 2).

Obiettivo 2: In questa fase i volontari si apprestano a formare un nucleo centrale di competenze identificandosi come Gruppo dei Tutor Senior. Il loro ruolo, durante il corso del progetto, consisterà nell’accogliere ed integrare al progetto le decine di Tutor Junior (finanziati dai fondi MIUR e di Ateneo) posti sui singoli corsi.

In questo modo ogni Tutor Senior agirà come mentore nei confronti di una decina di Junior, amplificando la portata di Maiueta 2.0, assicurandone organicità e sistematicità. D’altra parte, ogni Junior si sentirà assistito sotto i profili tecnologici, metodologici, pedagogici e progettuali, potendo così concentrare la sua attenzione alla discussione e all’analisi dei contenuti propri della disciplina a cui è stato assegnato. 
Al termine dei corsi di formazione generale, e trascorso un mese dalla formazione specifica (per lasciare il tempo al volontario di sperimentare on the job quanto appreso), sarà chiesto ai volontari di valutare la qualità della formazione ricevuta e la sua adeguatezza all’espletamento dei compiti loro assegnati nel progetto. Allo scopo sarà organizzato un incontro al quale parteciperanno, oltre ai volontari stessi,   il responsabile del monitoraggio delle attività di progetto e il responsabile della formazione. In questa occasione, sulla base di una pur breve esperienza sul campo, potranno essere individuati eventuali bisogni formativi non soddisfatti ed effettuata una prima analisi dei risultati raggiunti. 

Monitoraggio

Sono previsti momenti di monitoraggio al terzo, al sesto e all’undicesimo mese di servizio (come specificato nel punto 21).

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.
n. 9 formatori per la formazione generale di cui n. 5 personale dipendente dell’Ente che realizza il progetto e n. 4 consulenti esterni.

Formazione specifica: 4 docenti dell’Università di Pavia (dipendenti dell’Ente che realizza il progetto), 1 docente dall’Università degli Studi di Firenze (non dipendente).

Monitoraggio

n. 1 responsabile del monitoraggio.
Obiettivo 1: assistenza di 2 docenti dell’Università di Pavia, del Dirigente dell’Area Sistemi Informativi dell’Ateneo, del Responsabile del progetto MAIEUTA 2.0,  (Direzione Amministrativa dell’Università di Pavia).
Obiettivo 2: assistenza di 1 docente dell’Università degli Studi di Firenze e di 1 esperto e-learning dell’Università di Pavia.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.
I ruoli e le attività principali dei volontari nel progetto MAIEUTA possono essere così sintetizzati:
1. Obiettivo 1. Allestimento, configurazione, manutenzione di un ambiente digitale per l’erogazione di attività e risorse integrative della didattica frontale. In particolare:

- Caricamento delle utenze (docenti);

- Associazione di ciascun utente all’insegnamento previsto;

- Partecipazioni a riunioni di staff finalizzate alla scelta della migliore strategia didattica per il tipo di insegnamento e di utenza;

- Caricamento dei materiali didattici;

- Preparazione di attività interattive finalizzate all’autovalutazione formativa;

- Partecipazione alla programmazione e realizzazione di esercizi ed attività interattive

- Post- produzione di materiali didattici per loro adeguamento a standard SCORM

I volontari avranno il vantaggio di poter fruire dell’esperienza maturata e del lavoro già eseguito dallo staff del progetto Kiro  e MAIEUTA (già visibile all’indirizzo http://lotarionline.unipv.it/moodle). Troveranno pertanto un progetto già consolidato sotto il profilo hardware (server operativo) e software (piattaforma LCMS OpenSource Moodle già funzionante). Questa circostanza è estremamente positiva, perché consentirà ai volontari di fruire delle sinergie e dei vantaggi che, particolarmente in campo informatico, sono assicurate dal “learning by doing”. 

2. Obiettivo 2. Attività di tutorato a favore di tutti gli studenti iscritti agli insegnamenti previsti dal progetto.

In particolare:

- Rispondere nei forum alle richieste di aiuto

- Allestire FAQ sui temi di dominio più ricorrenti

- Su indicazione del docente, assegnare compiti e fornire feedback pubblici o ai singoli

- Programmare sessioni di incontro sincrono via chat o VoiceOverIP

- Su indicazione del docente, affidare consegne formative a piccoli gruppi e seguirne l’esito fino alla pubblicazione degli elaborati

- Stimolare lo studente o il gruppo ad accettare consegne formative, e assisterli nello svolgimento dei compiti assegnati, in modo da finalizzare la preparazione all’esame finale

- Stimolare lo studente alla partecipazione alla Community on line della Facoltà di Farmacia, FarmaCo, collegata a tutte le istanze dei corsi, nell’ottica di aprire spazi di scambio ed apprendimento informale

- Creare in piattaforma un clima di collaborazione e di scambio, in modo da aderire il più possibile ai principi pedagogici del costruttivismo sociale

- Monitorare l’accesso ai materiali e alle attività da parte degli studenti

- Aiutare gli studenti a superare loro eventuali difficoltà tecniche

- Consegnare, secondo le richieste e le consegne del Progettista, i report sull’insegnamento di competenza

Per svolgere questi compiti, i volontari dovranno possedere adeguate competenze di dominio nonché predisposizione e competenze specifiche per l’attività di e-tutor. Le competenze di dominio (quelle, cioè, sulla disciplina oggetto della loro attività) e la personale predisposizione all’attivita di e-tutor saranno accertate dalla Commissione esaminatrice nella fase di selezione dei candidati. Le competenze specifiche necessarie allo svolgimento dell’attività di e-tutor saranno fornite da apposito corso previsto nell’ambito della formazione specifica dei volontari.
La distribuzione dei volontari sui due obiettivi del progetto MAIEUTA 2.0 dipenderà dalle necessità emergenti dal progetto stesso nonché dalle “specializzazioni” e “vocazioni” dei singoli volontari eventualmente rilevate nella fase di selezione. Coloro che dimostreranno vocazione e abilità per gli aspetti tecnologici saranno assegnati a mansioni di tipo tecnico-ingegneristico-realizzativo, mentre coloro che mostreranno particolare propensione alle relazioni sociali e agli aspetti didattico-interattivi saranno dedicati all’attività di tutoraggio.

Le attività dei volontari si svolgeranno all’interno della Facoltà di Farmacia. I volontari saranno ospitati presso spazi (sale di lettura, sale riunione e aule) dei Dipartimenti afferenti alla Facoltà. 

Dotazione hardware assegnata a ciascun volontario:

- un PC notebook dotato di tutti i software necessari, per l’intera durata del progetto.

Il volontario dovrà spesso muoversi all’interno della Facoltà, tra gli studi dei docenti coinvolti, e potrà avvalersi delle rete wireless di Ateneo per collegarsi a Internet da qualunque punto del campus.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:



14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	I 20 giorni di permessi previsti dalla normativa devono essere fruiti previo accordi con l’OLP di riferimento.



CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Università degli Studi di Pavia
	Pavia
	Via Taramelli 12
	61595
	4
	Caldirola Elena
	06/11/1964
	CLDLNE64S46M109L


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Università degli Studi di Pavia
	Pavia
	Via Taramelli 12
	61595
	4
	Soresini Antonella
	22/03/1959
	SRSNNL59C62G388H
	Crivelli Monica
	09/09/1966
	CRVMNC66P49B201R


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	· Promozione e sensibilizzazione su tutto il territorio pavese del Servizio Civile Nazionale presso l’Università di Pavia, con particolare riferimento ai singoli progetti attivi. L’Università di Pavia collabora con gli Enti più significativi presenti sul territorio; fa inoltre parte di un gruppo di lavoro ufficialmente costituito dalla Regione con il fine di studiare strategie utili a promuovere e valorizzare il Servizio Civile Nazionale Volontario. 
· Le manifestazioni organizzate dall’Ateneo, nell’ambito delle quali si effettuano attività di promozione del Servizio Civile e di sensibilizzazione circa il suo rilievo sociale sono numerose. Di seguito, vengono brevemente descritte quelle di maggior rilievo:

· - Porte Aperte alle Imprese.  L’evento, indirizzato ai laureandi e laureati dell’Ateneo ha una durata di due giorni e si svolge con cadenza annuale. Vi  partecipano numerose aziende ed Enti di rilievo locale e nazionale. Costituisce un’importante azione di accompagnamento verso il mondo del lavoro e rappresenta, per i giovani, un primo momento di incontro e confronto con questo mondo. L’Ufficio Risorse Umane dell’Università è presente alla manifestazione con un proprio stand per illustrare  le iniziative del Servizio Civile e degli Stages  in ambito universitario.
Tempi di realizzazione: 20 ore.

· - Porte Aperte all’Università. L’evento, indirizzato a studenti neo-diplomati e neo-laureati di primo livello, ha durata di un giorno ed è organizzato con cadenza annuale. Professori e ricercatori forniscono in modo diretto, all’intera platea degli studenti, informazioni generali sulla natura e qualità dell’offerta didattica e  - a platee più ridotte di studenti specificamente interessati – informazioni di dettaglio sull’organizzazione e sulle caratteristiche di specifici corsi di studio. Il coinvolgimento delle diverse strutture dell’Ateneo fa sì che anche le famiglie possono reperire tutte le informazioni sui servizi e sulle opportunità offerte dal sistema universitario pavese.
L’Ufficio Risorse Umane dell’Università partecipa alla manifestazione con un proprio stand per illustrare  le iniziative del Servizio Civile e degli Stages  in ambito universitario. Tempi di realizzazione:8 ore
·  Progetto “Scuola e Servizio Civile”. I volontari impegnati nei progetti di Servizio Civile presso l’Ateneo, insieme a quelli in servizio presso altri Enti territoriali, conducono – previo corso di formazione dal titolo “Formazione per l’informazione/promozione del Servizio Civile” – incontri con classi di  studenti degli Istituti Superiori della Provincia di Pavia. 
Tempi di realizzazione di ciascun incontro: 3 ore. Agli incontri vengono complessivamente dedicati 6 giorni distribuiti nell’arco di 2 mesi.

Nel corso di tutti gli eventi descritti vengono distribuite brochures sui progetti di servizio civile attivi presso l’Università di Pavia e specifico materiale pubblicitario sul servizio civile nazionale.

Altre tipologie di promozione/valorizzazione sono:
· Pubblicazione degli esiti del Bando Nazionale sul quotidiano locale “La Provincia Pavese” con particolare riferimento ai progetti approvati per l’Ateneo Pavese.

· pubblicazione del Bando Nazionale (per 30 giorni) e dei progetti di Ateneo in versione integrale (per  12 mesi)  sulla pagina Web dell’Università.

· invio di apposita informativa alla lista di distribuzione di posta elettronica degli studenti.

· Ai laureandi, al momento dell’espletamento delle pratiche per sostenere la tesi di laurea, vengono consegnate brochures informative relative al Servizio Civile presso l’Università di Pavia.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Nessuno


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il piano di monitoraggio prevede diversi momenti:
a) per i volontari
· al termine del terzo, del sesto e dell'undicesimo mese di servizio, il responsabile del monitoraggio incontra i volontari per fare il punto sulla situazione,  riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte, critiche e domande. In tali occasioni vengono somministrati questionari di autovalutazione;

· Il monitoraggio del sesto mese di servizio verrà effettuato per via telematica con la somministrazione di questionari on-line. 

· Ad ogni fase, sarà chiesto ai volontari di fare uso dell’esperienza sino a quel momento maturata per indicare quali aspetti (progettuali, organizzativi, gestionali) del progetto possano/debbano essere modificati  per assicurare all’intero progetto maggiori efficienza ed efficacia;

· al termine del servizio viene richiesta una relazione conclusiva che illustri il lavoro svolto, ne valuti gli aspetti positivi e negativi, descriva l’esperienza umana vissuta e analizzi natura e valore delle competenze acquisite.

b) per gli operatori locali di progetto:

· nel corso dell’anno sono previsti tre incontri di verifica al termine del terzo, del sesto e dell'undicesimo mese di servizio. In ogni incontro vengono analizzati lo stato di attuazione del progetto, il raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi previsti, i problemi sorti e le criticità riscontrate;
· Il monitoraggio del sesto mese di servizio verrà effettuato per via telematica con la somministrazione di questionari on-line. 

· in caso di conflitti tra operatori locali di progetto e volontari, è prevista l’istituzione di tavoli di mediazione a cura del responsabile del monitoraggio.



22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Giovani laureati (non prima dell’anno solare 2006) o laureandi in Farmacia, CTF, Biologia, Biotecnologie, Chimica, Fisica, Ingegneria. 

Sono poi richiesti, come requisiti essenziali:

· conoscenza di base degli strumenti informatici a livello ECDL (utilizzo del personal computer, dei più diffusi programmi applicativi per la videoscrittura e l’elaborazione dei fogli di calcolo, della navigazione in rete e dei relativi applicativi). Il possesso della patente ECDL sarà considerato titolo di preferenza.

· Buona conoscenza della lingua inglese.

Costituiscono inoltre titoli preferenziali: a) il possesso di conoscenze informatiche approfondite (il riferimento è la patente EUCIP core level); b) la conoscenza di altre lingue straniere; c) esperienze pregresse in attività di tutorato  universitario.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	N. 6 notebook (uno per ogni volontario) per l’effettuazione del tutoraggio, l’accesso alla rete Internet, il collegamento alla piattaforma LCMS Moodle e per la predisposizione/ postproduzione dei materiali didattici consegnati dai docenti afferenti al progetto.

Nota: nell’eventualità in cui la Facoltà, per problemi di budget, non potesse reperire la cifra indicata, la Direzione Amministrativa si farà carico degli oneri necessari.
	€

	6.000,00


	Software di produttività personale e software specifici per la realizzazione di pacchetti SCORM e tutorial web based.

Nota: nell’eventualità in cui la Facoltà, per problemi di budget, non potesse reperire la cifra indicata, la Direzione Amministrativa si farà carico degli oneri necessari
	€

	9.000,00


	Formazione specifica:

Corso per e-tutor e Information Broker

	€

	6.000,00


	Consulenti

	€
	1.000,00


	Produzione materiale informativo e pubblicitario

	€
	362,00


	Spese per il vitto (solo per la parte eccedente il rimborso da parte dell’UNSC la cui spesa grava su un Capitolo diverso da quello destinato al SCV).

	€
	1.543,00


	Spese per acquisto di materiale (gadgets)

	€
	145,00


			
	TOTALE          

	€
	24.050,00



	


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	IBIS Multimedia. Ruolo: collaborazione alla formazione specialistica dei volontari da parte di un docente esperto della disciplina.

(Allegato 1).


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per il raggiungimento degli Obiettivi 1 e 2 sono necessari:

- 6 notebook portatili con le seguenti caratteristiche:

Video di almeno 15”

Peso max 3.0 Kg.

2 o più porte USB

Processore 1,8 GHz

HD 120 GB

RAM 1Gb

Pr Intel Core duo

Scheda Modem/Fax

S.O. Microsoft XP ( o Vista)

Scheda di rete 10/100 Mbit

Connessione Wireless

Videocamera

Fotocamera

Cuffie professionali con microfono (per registrazioni audio)

- Una stampante in rete (via cavo e wireless)

- Un server per ospitare la piattaforma LCMS (Moodle) (già acquisito nell’ambito del collegato  progetto Kiro)

- Standard di segreteria

- Suite di software di produttività personale (Office)

- Software di comunicazione sincrona – chat e VoiceOverIP (Skype)

- Software di produzione e post-produzione audio (es. Audacity)

- Software per la produzione di tutoriali (Camtasia, Wink, Viewlet Builder)

- Software per la produzione di filmati animati (Flash)

- Software per il packaging SCORM (es. Lectora, Breeze, o eXe)



	


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Ogni Facoltà dell’Università di Pavia può riconoscere crediti formativi ai singoli iscritti che ne facciano richiesta; la misura del riconoscimento, che può essere richiesto a fronte di abilità professionali e competenze certificabili acquisite in ambiti diversi, è deliberata dalla struttura didattica destinataria della richiesta.

Si allega documento riassuntivo, di cui al punto 28, dei Crediti Formativi che possono essere riconosciuti dall’Ente Università di Pavia


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Un massimo di ulteriori 9 CFU presso la Facoltà di Farmacia, sempre a richiesta dello studente e previa approvazione del Consiglio Didattico, purchè l’attività svolta si configuri come applicazione concreta delle conoscenze fin lì acquisite nell’ambito del Corso di Studio.

Le Facoltà dell’Università di Pavia, di cui al documento allegato firmato dal Responsabile Legale dell’Ente, possono riconoscere tirocini che danno diritto all’attribuzione di crediti formativi.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e valide ai fini del curriculum vitae:

	Il volontario potrà acquisire specifiche competenze in merito a:

Tecnologia multimediale. Uso dei software per la produzione di tutoriali (Camtasia, Viewlet Builder, ecc.), tecniche di post-produzione (editino audio e video), e di packaging di prodotti multimediali (Allegato 2)
Professione E-tutor. Competenze tecniche, pedagogiche, metodologico-organizzative, relazionali e comunicative che orientano alla pratica professionale del tutoraggio online (Allegato 3).

Alla fine del corso verrà rilasciata idonea attestazione di frequenza.

Affinamento delle competenze di dominio. Il lavoro di tutor, in questo contesto, necessita del continuo scambio e contatto con il docente universitario. Lo studente o il neolaureato non possono che avvantaggiarsi della possibilità di avere a disposizione suggerimenti bibliografici, approfondimenti scientifici e orientamenti didattico/metodologici da parte di specialisti della materia (Allegato 2).

Non v’è dubbio che l’esperienza maturata durante l’anno di servizio civile consentirà al singolo volontario di ampliare le proprie competenze e abilità e gli fornirà maggiori opportunità di intercettare e soddisfare la domanda di figure professionali qualificate da parte del mercato del lavoro.

Il periodo di servizio civile nazionale volontario svolto nell’ambito dell’Università degli Studi di Pavia costituisce titolo preferenziale nelle selezioni pubbliche per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato presso l’Ateneo pavese. (vedi dichiarazione allegata)




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Università degli Studi di Pavia – C.so Strada Nuova 65


31) Modalità di attuazione:

	In proprio utilizzando strutture dell’Ateneo; personale interno ed esterno all’Ateneo


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale ha durata prevista di 41 ore, distribuite nell’arco di circa un mese. I suoi ritmi,  più intensi nella prima settimana per facilitare l’inserimento dei volontari nella cultura di contesto nella quale dovranno operare e per fornire loro adeguati spunti di riflessione, saranno poi attenuati nelle settimane successive per realizzare l’equilibrio migliore tra attività didattiche programmate e riflessione/studio individuale. 

Al formatore si affiancano relatori esperti per ogni singolo modulo somministrato.


34) Contenuti della formazione:  

	· “L’identità del gruppo in formazione”      12 ore

· “Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà”         3 ore

· “Il dovere di difesa della Patria”           1.30 ore

· “La difesa civile non armata e non violenta” 1,30 ore

· “La protezione civile”                              5 ore

· “La solidarietà e le forme di cittadinanza” 2 ore

· “Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato” 3 ore

· “La normativa vigente e la Carta d’Impegno Etico” 3 ore

· “Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile” 3 ore

· “Storia, mission, organizzazione, ruoli, modelli d’intervento dell’Università di Pavia”                                                           4 ore

· “Il lavoro per Progetti”                               3 ore




35) Durata:  

	41 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Università di Pavia – Facoltà di Ingegneria, Via Ferrata 1, 27100 Pavia


37) Modalità di attuazione:

	In proprio, con formatori dell’Ateneo e  provenienti da altre Università.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	a) Prof. Amedeo Marini, nato a S. Vittoria in Matenano (AP)  il 29.03.1950;

b) Ing. Flavio Ferlini, nato a Pavia il 30/01/1956

c) Ing. Vincenzo Agosto, nato a Padova il 16 Ottobre 1967

d) Dott.ssa Elena Caldirola, nata a Voghera il 6/11/1964

e) Prof. Mario Rotta, nato a Arezzo il 26/09/1958


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	a) Prof. Ordinario di Chimica Fisica e Preside della Facoltà di Farmacia. Intervento formativo orientato alla conoscenza generale della Facoltà e della natura e organizzazione della sua offerta formativa;

b) Dirigente Area Sistemi Informativi dell’Università di Pavia, ingegnere elettronico. Intervento formativo orientato alla protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/2003), con particolare attenzione all’applicazione da parte dei soggetti pubblici;

c) Professore a contratto presso l’Università di Pavia, ingegnere informatico. Intervento formativo orientato al tema del software OpenSource e al concetto del copyleft (licenza CreativeCommons);

d) Coordinatore dei progetti Kiro e MAIEUTA. Specialista in e-learning (Master universitario di Progettista e gestore di formazione in rete). Intervento formativo orientato alla conoscenza della piattaforma software LCMS Moodle (piattaforma base di MAIEUTA), all’uso dei programmi per sviluppo di attività tutoriali e di packaging con standard SCORM;

e) Docente a contratto presso l’Università di Firenze. Libero professionista, specialista a livello nazionale di e-learning, collabora con case editrici e aziende nazionali di settore. Intervento formativo orientato alla figura del tutor in ambiente CMC (Computer Mediated Communication).


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali, esercitazioni guidate ed esercitazioni on-line.


41) Contenuti della formazione:  

	Modulo introduttivo

Da MAIEUTA a MAIEUTA 2.0 – Docenti: Prof. A. Marini (4 h)
La Facoltà di Farmacia: articolazione didattica e offerta formativa.

Il progetto MAIEUTA: illustrazione delle finalità, degli obiettivi e dei risultati conseguiti.

Il progetto MAIEUTA 2.0: illustrazione della situazione di partenza e dei risultati attesi, sulla base dell’esperienza maturata in MAIEUTA. 

Tempi e metodi del progetto. Staff di lavoro e ruoli.

I° Modulo

Aspetti normativi e culturali in MAIEUTA 2.0 – Docenti: Ingg. F. Ferlini ed V. Agosto (6 h)
a) Il codice della privacy: sintesi della normativa (Ing. F. Ferlini) (4 h)

- condizioni per l’applicabilità della normativa

- tipologie dei dati;

- ruoli, diritti e doveri dei soggetti previsti dal codice della privacy;

- informativa e consenso;

- autorizzazioni del Garante e notificazioni al Garante;

- casi specifici (videosorveglianza e utilizzazione di strumentazioni informatiche e telematiche);

- violazioni amministrative e illeciti penali;

- sicurezza dei dati e dei sistemi;

- il documento programmatico sulla sicurezza;

- alcuni casi pratici.

b) Il software OpenSource (Ing. Vincenzo Agosto) (2 h)

- La nascita di un software;
- Il codice sorgente;
- Free software e opensource;
- Tipi di licenze:
- I successi del Software Libero;
- Il software libero nella pubblica amministrazione;
- Introduzione a GNU/Linux;
- “Migrazione” verso il software libero
- Spunti per un progetto di aula informatica basata completamente su software libero

II° Modulo

Strumenti operativi di MAIEUTA 2.0: (Dott.ssa E. Caldirola) (20 h)

a)   Gestione della piattaforma LCMS Moodle (9 h)

introduzione a Moodle;

sguardo generale alle caratteristiche dei corsi;

approfondimento delle impostazioni dei corsi;

gestione degli accessi al corso;

side block funzionali e il loro significato;

la modalità di editing;

modifica dinamica del layout e dei side_block funzionali;

aggiunta modifica e cancellazione di moduli di attività;

moduli di attività e le loro impostazioni: 

tipi ed uso delle risorse: forum, scelta, glossario wiki, chat, quiz, compito, survey, lezione, diario, etichetta, SCORM, workshop

creazione e gestione dei gruppi;

uso del calendario/agenda;

uso dell’instant messaging;

gestione dei file dell’area: upload e download;

integrazione dei contenuti realizzati con authoring tool esterni;

abilitazione e disabilitazione di utenti;

gestione degli utenti dell’area;

gestione delle copie di sicurezza dell’area;

utilizzo del registro delle valutazioni;

il report delle attività.

b) produzione(e post-produzione) di materiali didattici e tutoriali (6 h)

- Produzione e cattura di video digitali;

- Editing dei video;

- Picture-in-Picture;

- Da file Office a video animati;

- e-Seminar audio/video;

- Transizioni animate e controlli;

- Controlli audio: “editing sulle timeline”

c) software per packaging SCORM (5 h)

- Introduzione ad eXe Learning;

- Risorse e attività di eXe: la barra degli iDevice;

- Progettazione didattica;

- Creazione di template;

- Produzione e revisione;

- Packaging secondo standard SCORM;

- Pubblicazione in piattaforma Moodle e verifica del funzionamento.

III° Modulo

E-Tutor: Identità e competenze. Un profilo professionale per l’e-learning – Docente Prof. Mario Rotta (36 ore)

Vedi programma allegato

Esercitazioni online corso Prof. Rotta (16 h)

Vedi programma allegato




42) Durata:  

	82 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	A conclusione della formazione generale, i responsabili della formazione dell’Ente somministrano un questionario a risposte chiuse al fine di monitorare la formazione erogata e di prevedere nuovi momenti di formazione laddove siano emerse, dai volontari, esigenze di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.



Pavia, .......................................

Il Progettista  (Dott.ssa Monica CRIVELLI)
Il Responsabile del Servizio Civile  Nazionale

Direttore Amministrativo

Dott. Giovanni COLUCCI

______________________
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1440 ore annue – Di norma 30 ore/settimana; Minimo 12 ore/settimana
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